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Ogni ragazzo difficile costa 119 euro al giorno
Mosconi, direttore di Irides: «La crisi ha accentuato il disagio» . Cesari, direttore del Navile : «Servizi costosissimi»

AL COMUNE costa dieci milio-
ni all 'anno . L ' Asp Irides — istitu -
zioni riunite infanzia disabilità e
sociale — si occupa di minori e
mamme con bambini, 400 più cin-
quanta. «Circa», è l ' intercalar e
più frequente di Raoul Mosconi ,
romagnolo di Forlì, pendolare in
treno e direttore dell 'Asp — un a
delle tre — nata dalla fusione di
sei vecchie Opere pie .

CHI lavora nei servizi sociali sug -
gerisce che i quasi due milioni in
più nel bilancio comunale 2009 al -
la voce «interventi socio-assisten -
ziali per minori e famiglie» son o
da mettere in conto al decentra-
mento ma anche all ' Asp, che h a
cominciato a vivere nell'aprile
dell ' anno scorso . «Non mi pare
corretto presentarla così — repli-
ca Mosconi —. Abbiamo trenta-
sei dipendenti . Venti sono educa -
tori. I costi del personale? Basta
moltiplicare 35mila euro per 36 .
Alla fine è poco più del dieci per

cento . E poi : prima le sei Opere
Pie avevano trenta consiglier i
d'amministrazione. Oggi siamo
in cinque». Il gettone non è d i
quelli più ricercati : cento euro a
seduta.

IRIDES gestisce i centri anni ver-
di — frequentati ciascuno da 2 0
ragazzi e presenti in sette quartie-
ri su nove — anche i minori diffi-
cili che finiscono nelle comunità.

LA STRUTTURA
IL direttore : «Abbiam o
36 dipendenti di cu i
venti sono educatori»

sionati' . Il direttore dell'Irides mo lavorando moltissimo sull 'affi-
chiarisce : «La cifra cambia per- do . Una percentuale ancora bassa.
ché dipende sempre dai servizi Per dire : fai fatica a portare a cas a

che la comunità offre».

	

un afgano di sedici anni . . .» .

CONFERMA Marina Cesari, di-
rettrice del quartiere Navile e re-
sponsabile del progetto giovani
per il Comune : «Stiamo lavoran-
do per ridurre queste spese . E ' ve-
ro, questi servizi dedicati ai mino-
ri sono costosissimi . Perché ci so-
no standard regionali da seguire,
a cominciare dagli educatori pro-
fessionali. Pensiamo che tenere i
ragazzi in famiglia sia molto me-
glio che lasciarli nelle strutture.

non vuol dire che siano italiani, Oggi al Navile il 75% dei minor i
anzi .

	

accolti in comunità sono stranie -
ri. L ' emergenza c'è, aumentano

LE STRADE che portano alle co- fortemente le criticità nel l 'età ado-
munità sono sempre dolorose . lescenziale . No, non esiste un a
Quasi sempre c'è un decreto correlazione diretta con la cris i
dell'autorità giudiziaria da esegui- economica . E' certo che stanno
re . Gli abusi in famiglia ma anche aumentando molto i disagi psico-
il disagio, termine spesso usato da- logici e psichiatrici» .
gli addetti ai lavori per compren-

	

Rita Bartolomei
dere le storie più diverse . Per il di -
rettore «c'è bisogno di prevenzio -
ne . Vale per i ragazzi ma anche
per gli adulti . La crisi economica
ha accentuato il disagio . La perdi -
ta del lavoro fa scoppiare la fami-
glia, i figli sono tra i primi a risen-
tirne».

SONO una settantina le comuni-
tà collegate all'Asp Irides, in pro-
vincia e in regione, una cinquanti -
na i gestori . Ma non sarebbe ora
di invertire la tendenza e tornare
`a casa'? «Infatti ci stiamo provan -
do — confida Mosconi — . Stia-

GLI OSPITI di queste case sono
in gran parte stranieri. Anche se è

praticamente impossibile cono-
scere la percentuale esatta. Il diret -
tore dell' Irides la spiega così : « I
minori accolti fuori dalle famiglie
sono 250 . Di questi, 50 sono stra -
nieri non accompagnati . Gli altr i
a noi risultano residenti» . Ma

Sono circa 400 i minori i n
difficoltà di cui si occupa
I'Asp, nata dalla fusione di se i
ex Opere pie

Ad esempio al Ponte, che garanti-
sce la pronta accoglienza, vuol di-
re servizio notte e giorno . Ogni ra-
gazzo costa 105 euro — lordi — al
giorno. Nelle comunità di secon-
da accoglienza, la cifra sale a 11 9
euro . Si dimezza, invece, nei `pen-

RISORSE
SU UN BILANCIO COMUNALE DI 542 MILIONI ,
151 SONO DESTINATI A INFANZIA E MINORI :
È IL 27,8 PER CENTO DEL TOTALE

ACCOGLENZA
NEL 2009 A BOLOGNA SONO STATI ACCOLT I
IN TOTALE 420 MINORI NELLE VARIE STRUTTURE
1000 I BIMBI NATI CON UN GENITORE STRANIERO
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CLAUDI O
	 MAllANTI (PD)

NEGLI ANNI OTTANTA ,
QUANDO IN QUARTIERE
ABBIAMO APERTO I PRIM I
SPORTELLI DI ASCOLTO ,
CI PRENDEVANO PER MATTI

DECI SO
Claudio Mazzanti ,
ex presidente del Navil e

AL N:.` ELE MAllANTI: «OFFRONO UN'ALTERNATIVA»

«I centri giovanili sono utili
Abbiamo ottenuto dei risultati»

AL NAVILE avete comincia-
to presto a lavorare sugl i
adolescenti .

«Negli anni Ottanta, quando ab-
biamo aperto i primi sportelli di
ascolto alle medie e alle elemen-
tari, ci prendevano per matti» .
Claudio Mazzanti, dirigente del
Partito democratico, ex presi -
dente del Quartiere, quando si è
interrotto il mandato stava pro -
gettando l'apertura di un nuovo
centro per adolescenti . Stavolta
in zona Corticella, «perché co-
minciamo ad avere qualche pro-
blema anche lì, con qualche ba -

lotta un po' aggressiva» .

C'è una relazione fra il disa-
gio degli adolescenti e la cri-
si economica ?

«Cambia la natura del disagio .
Per intendersi : i ragazzini che
mettevano la bomba carta o da -
vano fuoco al pulmini, tutti epi-
sodi accaduti da noi anni fa,
quando sono stati presi hanno
sempre dato la stessa risposta :
non sapevamo cosa fare . Insom-
ma erano ispirati dalla noia» .

Oggi, invece?
«Oggi tanti genitori non riesco -
no più a dare come prima. E il

ragazzino va in tilt anche per
questo. Le forze dell'ordine da
noi hanno fatto un lavoro egre -
gio . Hanno identificato gli auto-
ri di episodi di vandalismo . L'ul-
tima balotta, dai 15 ai 17, ne ave -
va fatte di tutti i colori . Una ven -
tina di ragazzini, molti stranie-
ri, magrebini e rumeni . Abbia-
mo provato a offrire un'alternati -
va» .

Sarebbe?
«Frequentare il centro giovani -
le . Con molti di loro abbiamo ot -
tenuto buoni risultati. Qualcu -
no, invece, s'è perso per strada» .

ri . ba.

Pagina 8

ma i•

	

a,̀

	

Y .

. ki•
n', * *m i-4

	

M
Tfi~

	

y


